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VJTii sceD2ÌàU e gli artisti , mostrano spes- 
w o soverchio attaccamento alle dottrine e 
pratiche già ricevute, o uno spirito troppo 
portato alle innovazioni. Sono questi difet- 
ti forse ngoalmente pericolosi^ e se il pri- 
mo ha sovente opposto un'ostacolo ai rapi- 
di progressi dei lumi, ha il secondo fatto 
smarrire il retto sentiero della verità e ricon- 
dotto all'errore. Qnesle asserzioni (che non 
hanno bisogno di prove per quei che cono- 
scono ristoria delle scienze e delle arti ) so- 
no specialmente applicabili alla medicina» 
ove le grandi verità di fatto che la costi- 
tuiscono, hanno trovate le più grandi op- 
posizioni , e dove la mania dei sistemi ha 
stfascinato i medici dimore in errore allon- 
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taQaadolI dalla verità, che fugge coslaale*- 
mente d'avanti alla prevenzione. 

La Chirurgia , (juel ramo della medi- 
cina^ che per la natura dei •mali dei quali si 
occu|>a, e per la (j[ualità dei mezzi che im- 
piega a combatterli, è circondata da minore 
incertezza, ed ha fatto si grandiosi progressi^ 
è stala ed è luti ora inceppata uel suo cam- 
mino, e da quei chirurghi, che cr^ndola 
ali apice della perfezione nemici soR delle 
novità, e da quei che sentendo quanto ella 
ne sia discosta ancora tentano di farcela 
pervenire; tentativi lodevoli sempre , anche 
quando riescono infruttuosi. 

A torto, i soverchiamente attaccati al- 
le antiche dottrine disprezzano o non si cu- 
ralo di conoscere le nuove opere , perchè 
alla fine dello scorso secolo , al principio 
dell'attuale siamo stati inondati da una folla 

• 

d'inutili libru perchè i giornali e le opere 
di quest'epoca spesso altro non contengono 
che nuove nomenclature, nuove classazioni, 
nuove teorie, le quali non rendon l'arte uè 
più facile, nè più sicura; perchè si trovano 
raccomandati metodi che T esperienza ed 
il ragionamento condannano, perciiè si pro- 
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pongono» come rinied} infallibili, sostanze le 

di coi sognate virtù non sono state poi con- 
fermate dall'Esperienza, ed il di cui credito A 
nato dair ignoranza, o dall'oblio delle forze 
medicatrici della Natura ; di quelle forze 
che i Medici ed i Chirurghi mostrano di non 
conoscere quando si tratta di divider con 
loro la gloria di una guarigione, e della di 
cui eaistcjjza convengono soltanto allorché 

. veggono le affezioni più gravi dissiparsi sotto 
un modo di medicare opposto ai loro favo- 
riti sistemi . 

Ma se . Uomini di mediocre ingegno 
han fatto degl' inutili sforzi per i progressi 
deirart^,se sommi Chirurghi non son sempre 
assai fortunati per estendere i di lei limiti, e 
rischiano per fino di farla retrogradare, dob- 
biam noi per questo renunziare alla conso- 

. lente* idea del perfezionamento , e ridurci 
alla condizione dei Cbinesi, e degli Egiziani? 
Non è forse a questo temuto spirito di novi- 
.tàche la Chirurgia degl'ultimi anni del se* 
colo scorso, e dei primi del corrente deve 
( passando sotto silenzio tutte le utili veri* 
tà di Anatomia Patologica, e molti perfe* 

zionanaenti -forse di minora importanza ) la 

II 
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medicatura di prima intenzione di quasi tut« 
te le ferite che resultano dalle operazioni \ 
non deve a questo il precetto di recidere il 
ligamento di Ghimbernard oelT Ernie crii* 
rali^ non deve a questo T allacciatura delle 
vene al disopra delle varici, per guarire que- 
sti tumori e grimpiagamcnti che ne sono 
le conseguenze, le allacciature dello arterie 
Iliache, delle Carotidi, delle Succlavie? £ 
se il felice successo di queste ardite allaccia- • 
ture rese i Chirurghi audaci al segno da 
serrare l'aorta in un laccio, si oblii un tenta- 
tivo fatto nell'ubriachezza di tanti segnala-* 
ti successi , e grazie siau rese a chi arricchì 
l'arte di si grandiose risorse. 

Se dunque T attaccamento alle già ab- 
bracx:iate opinioni, se lo spirito di novità 
possono ugualmente nuocere, o giovare ai 
progressi dell'arte, noi dobbiamo proporci 
<li discutere sempre freddamente qualunque 
nuova proposizione, nò debbono spaventarci 
lo idee nuove perchè sono nuove, ne dob- 
biamo creder vere immancabilmente le opi- 
nioni come tali già da grau tempo ricevute 
generalmente. 

Animato dagli esposti priacipj io mi 
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propongo di esaminafe io qaeslft Mimorit 

le opiuioai di Jones, di Travers, di Cram* 
ptoQ, di Scarpa sopra la allacciature delle ar« 
terie . A me sembra ( e l'orse grandemente 
m'inganno ) cbe i precetti dati dagV illustri 
Chirurghi Inglesi, e quelli stessi del cele» 
bre Professore^Italiano , allontanino l'arte 
dalla perfezione piuttdstocbè av^icioarcela* 
È però che io non so trattenermi dal pub- 
blicare le mìe reflesstoni e i miei eeperimen* 
ti su quest'importante articolo, perchè le o-> 
piniooi di «in Uomo come Scarpa che taci* 
te verità luminose ha sparse coi suoi dotti e 
luminosi scritti, che ha sì grande e si me- 
ritata celebrità « sono generalmente senza 
grande esame ricevute, e tanto più quando 
oltre il patrocinio di un tanto dome , con-»' 
corrono ad appoggiarle ingegnosi ragiona* 
menti e sperimenti che sembrano decisivi (t ). 

Il nazionale orgoglio, o le non abba^ 
stanza estese cognizioni d'Istoria chirurgi- 
ca , hanno latto geueialmente attriboire a 



(i) f edi Memoria sulla legatura delle prineìpuìi 
arterie degli arti , cón un appendice alt Opera sìdV A*' 
Munrism0 dijimptdo Scarpa» 
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Parè la scoperta dell' allacciatura dell arte* 
rie qlial mezzo di frenare le emorragie che 
nascono dalle loro ferite ^ mezzo noto forse 
alla più remota antichità, noto senza dub- 
bio ai Chirurghi Italiani che avcvan prece- 
duto Parè, e in uso forse ancora presso di 
loro air epoca in cui T illastre Ghirargo 
Francese visitò T Italia. Ma se a questo gran- 
d'Uomo non si deve attribuire una si lumi- 
nosa scoperta, a lui certamente siam debito? 
ri di aver fatto rivivere ed illustrato un me* 
todo che ha> tanto contribuito agli avanza- 
ménti delia Chirurgia. Questa maniera di fa- 
re incontrò 5 come è noto, le piil forti 
couUadizionij le opiuioui dei Chirurghi di 
quel secolo , e dei secoli posteriori fu- 
rono divise, ma finalmente la maggiorità dei 
pi& valenti pratici si dichiarò per Tallaccia- 
tura, ed a quel compenso cedettero gene- 
ralmente il luogo la compressione, il fuoco 
ec« ec-« ec* D'accordo su questo punto, fu- 
ron poi discordi i Chirurghi sopra i mezzi 
da impiegarsi per eseguire l'allacciatura, sul 
tempo che essa doveva lasciarsi applicata, 
e sopra molti altri dettagli . Vollero gli uni 
che le arterie si allacciassero con sempUce 
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cotdoociao (otoùdo, gli altri con nastrino; 
che presentasse una superfìce piana di una 

0 più linee, da molti si sostenne che il lac- 
cio una volta applicato si dovesse lasciar ca- 
der da se stesso spontanéamente, proposero 
altri al contrario di reciderlo, dopo un cer^ 
lo tempo . Credette qualcuno opportuno*, 
anche nei remotissimi tempi, di applicare 
due tacci sopra T arteria e di recidere que- 
sta fra le due allacciature « Vollero alcuni 
che olire 1 allacciatura stretta intorno ali ar- 
teria, una se ne applicasse da stringersi sol- 
taiiio al bisogno, altri interposero fra il nodo 
del laccio e la, parete anteriore dell* arteria 
un piccolo cilindro di tela, sostituirono gli 
uni al nodo semplice o unito al cilindret- 
to, il serra-nodi Metallico, o il P, resse- Ar* 
tercy e confidarono cosi a lamine metalli- 
che la cura di tenere accoste le pareti arterio- 
se. Finalmente era prevalsa un'opinione fra 

1 più«dislinti Chirurghi Francesi e Italiani, e 
si preferiva da loro il nastrino al cordo- 
ne, il cilindro interposto fra il nodo e l'ar- 
teria ai serra-nodi, ed ai presse-artere; il so- 
lo laccio, ai due unitaaieatc alla recisione 
deir arteria fra loro; la caduta spontanea 
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l'opera di Scarpa specialmente aveva alloQ- 
taoato molti Ghirargbi dairallacciatura di 
riserva. Questo modo di fare era stato prefe- 
rito, perchè si pensava che un nastro il quale 
presentasse una superficie piana più estesa 
del cordone, fosse meno capace di quello 
d'incidere e di dividere Le pareti del vaso; 
s' interponeva il cilindretto per difendere 
V arterie dalla pressione del nodo ( in cui il 
nastro assume la forma di cordone)^ per ac- 
costare la parete anteriore alla posteriore 
senza aggrinzarle, onde sempre più allonta- 
nare il rischio della troppo pronta parzia* 
le , o general^ recisione dell' arteria , alU 
quale si attribuiva l'emorragìa consecutiva. 
Si lasciava cadere il laccio spontaneamente 
perchè nella supposizione che l'arteria si o- 
bliterasse sotto il laccio per Y infiammasio» 
ne adesiva e per i grumi, sembrava impru- 
dente d'esporre allo sforzo del 'sangue una 
recente riunione, e grumi non assai con- 
sistenti. 

Tale era lo stato dell arte allorché 
Jones il primo, per quanto io sappia, e 
Travera in seguito sostennero in loghilterr^ 
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che il cordone doveva esser preferito al 
nastro nelle allacciature, giusto perchè con 
esso più facilmente si recidevano le pareti, 
media ed interna delT arterie, recisione, se- 
condo loro , necessaria per far nascere il 
saldo e pronto coalito delle pareti arteriose. 
Adottando questo nuovo principio, escluse- 
ro come dannoso il cih'ndretto, e qualunque 
altra precauzione tendente a ritxirdare l^i re- 
cisione delTarteria. Travers consigliò inoltre 
di togliere il laccio nel terzo giorno, per- 
chè a quell'epoca il processo unitivo era co- 
5tantemente compito, ed il più lungo sog- 
giorno del laccio dava origine al processo 
esulcerativo, il quale troncando l'arteria po- 
teva distruggere l'opera del primo proces- 
so, e far nascere l'emorragia consecutiva. 

Crampton in Inghilterra, Scarpa in I- 
tnlia combatterono V opinione di Jones e 
Travers inquanto ai vantaggi da rpicsti attri- 
buiti al cordone sopra il nastro, ma l'idea 
di togliere le legature pria che si formi il 
processo esulcerativo ha sedotto l'illustre 
Chirurgo Italiano, il quale l'ha sostenuta 
con si ingegnosi argomenti, con esperimen- 
ti tali da render vacillanti nella loro opinio- 



* 
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ue i Chirurghi i più esperti. Questa favorita 
idea degl'Inglesi e del chiarissimo Professo- 
re, che taato onora Tltalia, è quella che spe* 
cialmente io mi propoogo di dimostrare er* 
rooea. 

Ad oggetto di spargere maggior luce 
sopra una questione cosi interessante, ho 
instituilo gU esperimenti seguenti. 

i^. Ad un* Cane di piccola statura, di me- 
dia età , furono scoperte le due arterie femo- 
rali, circa un pollice al di sotto del ligamen- 
to di Puparzio, isolandole solamente nel 
punto su cui doveva cadere l'allacciatura . 
L'arteria sinistra fu allacciata con un nastri«> 
no largo circa una linea con 1 interposizione 
del cilindretto di tela fra la parete anteriore 
deirarteria e il nodo. La destra si allaccia 
senza interporre cilindretto, con un cordon- 
cino rotondo fatto da tre fili insieme riuni- 
ti. Da ambo le parli il laccio (ù stretto, pre- 
cisamente quanto bastava per opporsi al pas- 
saggio del sangue per il punto allacciato. 
L'animale non mostrò di soflfrire dopo l'o- 
perazione ^ le di lui estremità posteriori per- 
derono un poco di calore nei primi mo- 
menti, ma presto sparve questo fenomeno. 
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Due ore dopo fu sciolta T allacciatura 
fatta coQ il cordonciDO, la circolaztoDe si 
ristabilì subito e si anouaziò eoa i battiti 
deir arteria al di sotto del punto stato aUac* 
ciato . Alla fine' del terzo giorao, al priucipio 
del quarto si esaminò la ferita nella quale ri- 
maneva il laccio; si trovò questa io piena 
, suppurazione, e i di lei bordi assai tumidi . Il 
sollevare leggermente il nastro bastò perchè 
egli cadesse, e mostrò di aver recisa Tartieria 
perchè il cappio deirallacciatara era intatto. 
La caduta di questo laccio non portò emor- 
ragia, Tarteria sottoposta non pulsò^ il Cane 
fu ucciso dopo 4* ore, si fece allora un' inie* 
zione per T aorta ventrale e in seguito Tesa- 
rne delle parti sulle quali si era operato . 

A sinistra era in gran parte riunita la 
ferità ; scoperta Tarteria presentava nel luo- 
go dove l'allacciatura aveva agito per du^ 
ore, una traccia di color rosso che la circon- 
dava. Aperto il vaso longitudinalmente e 
liberato dall'iniezione, si riscontrò nella tu- 
nica dell'arterie la solita ^macchia rossa cir* 
colare come all'esterno j tutte le tuniche ar- 
teriose mantenevano la loro perfetta inte- 
grità . 
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Dal Iato destro si trovarono compie- 
tamènce troncate tutte le pareti arteriose , 
ed alloQtaDati di circa due linee i due pez- 
zi resultanti dalla divisione. Il pezzo supe- 
riore conteneva un grumo sanguigno debol- 
mente aderente alle pareti del vaso^ l' in- 
feriore conteneva un grumo simile, ma un 
poco più sottile . Il grumo superiore si era 
solo certamente opposto al passaggio del 
sangue e dell'iniezione a traversp la rottura 
deirarteria , giacché non si vidde manifesto 
principio di quel processo che doveva riuni- 
re le pareti del vaso nel punto stato tron- 
cato. 1 citati grumi avevano forma conica 
cou base rivolta al laccio, 1 estremità sot- 
tile era volta al cuore nel grumo superiore, 
neirinferiore verso l'estremità inferiori. 

2°. Esperimento sopra di un cane di 
grande statura, di età media • Furono allac- 
ciate le crurali nel modo già descritto , av- 
vertendo però di stringere il cordoncino. as- 
sai più di quello che era stato fatto nel pri- 
mo caso, onde attenere la recisione delle 
tuniche interna e media dell' arteria • Dopo 
quattro ore fu sciolta quest* allacciatura, il 
sangue ripassò immediatamente per il punto 
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stato alkcciato « .Alla fine dd ter^o giorno 

fu recisa T allacciatura del naatrino con gran 
fiM^ttti, la pokattione non ricomparve. Tre 
ore dopo uccisp il cane » latta .la solita inie- 
zione, instituito il solito esame si ritrovò il 
già descritto cercliio rosso intorno allear- 
teria, all' esterna come all' interna tunica, il 
qnale però non si limitava, come nel caso 
precedente, al luogo preciso occupato dal 
cordone, e si estendeva per circa nna li-* 
pea in alto ed in basso • Le tuniche tutte 
«reno intatte, malgrado il maggior grado di 
ibrza col quale il laccio era staio stretto. 

L'arteria stretta col nastro presentava 
mollo rossore in quella parte delia tunica 
esterna sulla quale aveva agito il laccio^ que- 
sto rossore non si limitava intieramente al 
punto compresso , e si estendeva a piccola 
distanza sotto e sopra a questo. La tunica 
intema pjresentava le medesime apparenze; 
^ìstevano i grumi come nel caso preceden- 
te, somiglianti ai già descritti per la forma 
e la situazione, intatte erano tutte le tuni^ 
che arteriose, e non anche riunite nel pnn-* 
•to ove avevano sofferto l'allacciatura. 

.5°, Esperimento . Sottoposto alle soli- 
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te allacciature delle crarali akro Gaoé della 

statura e dell'età del precedente, fu manteDU- 
lo in sito il laccio fatto col cordoncioo per 
lo spazio di sei ore^ l'altro fatto col nastro 
▼i (à mantenuto cinquanta quattro. La circo- 
lazione si ristabili da una parte e dall' altra 
per il punto stato legato ^ subito che si tolse- 
ro i lacci . Si uccise il Cane immediatameD- 
te » si fece la solita iniezione ^ non si trovQ 
nel punto ove il laccio del nastro aveva-agito^ 
nè ingorgo , nè rossore alla tunica esterna ; 
r interna in un punto limitatissimo presenta* 
va una macchia rossa iodicasìte ingorgo san- 
guigno . L' arteria allacciata dal cordone , 
alla superficie esterna non presentava al- 
cuna alterazione^ la tunica interna non era 
recisa, ma ben^ un poco tumefatta e legger- 
mente arrossita nel luogo ove il laccio era 
stato appIicÉto. 

Esperimento • Il Cane sottoposto 
a quest'esperimento era della razza dei Po- 
mer, d*età media. Invece di comporre il 
cordone con tre fili, in questo caso si com- 
pose con due, e si strìnse il laccio fatto 
con questo assai più di quello che si era 
praticato fino allora. Due intieri giorni fu* 
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loao lasciale Jn suo le allacoiature • Dc^o 

quest'epoca si tolse prima l'allacciatura 
del cordoocinoy si passò in segaito alla re- 
cisione deir altra, ma per ua moto, impre* 
Tisto del Cane fù ferita la crurale^ ranirnsi» 
le non soccorso peri d'emorragia. 

L' esame di questo cadavere fà fatt^ 
senza iprecedent)e'ioi«BÌQlie^ la quale ò stata 
omesSiS in tutti i seguenti esperimenti • X ar- 
teria, stretta dal cordone al troYÒ assai in- 
fiammata esternamente iotorao airallaqolatu- 

4 

ed aderente alle pani adiacenti : aperta 
longitudinalmente » si osservacono i solili 
grumi c<»ne nei casi precèdenti . Nella par- 
te interposta fra i grumi» le paréti, sopra 
le quali aveva agito il cor|ioncino, mostra- 
rono internamente un jro^r ieircolare in 
guisa di anello . Erano in cotesto luogo 
recise le tuniche interna e inedia dell'ar- 
teria^ i labbri di tal divisione si erano di 
nuovo debofaBente rinniti per mezzo di dota- 
tili filamenti^ che chiaramente mostravano 
il principio d' un processo adesivo • Dal- 
la parte allacciata <;ol nastro le tuniche non 
erauo divise ma bensì infiammate e tume- 
fatte, JUaa si poterono però rimarcare fi- 
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lameati aoicivi ct^e attaccassero le pareti ar«> 
fieriose state Fra loro a cbmatlO} esistevano 
i soliti grumi. 

5^. Esperimento sopra di uq Cane di 
piccola statata e di teoera età . Si lece 
su questo animale quello precisamente che 
9 era fatto sul precedeote, ma il laccio del 
cordone si sciolse dopo quattro ore di per- 
laanenza . Il sangne per lo spaziò d'era mi- 
oato primo nou ripassò per il punto sti»to 
allacciato; vi ripassò manifestamente dopo 
questo tempo . Disgraraatameote il GaM 
reclamato dal Padrone npn potè essere sot«* 
lopósto ad alteriorì rioerohe. 

6^.. Esperimento sopra di un Cane di 
grati corporatara, di età noredia . Una delle 
cruiali fù in questo animale allacciata col 
ilastro, l'altra con semplice filo in vece di 
cordoDcioo. Come nel caso precedente ai 
strinse moltissimo il laccio del filo. Dopo 
dieci ore (a sciolto questo laccio; il sAogae 
non ripassò per il punto stato allacciato per 
due mifHiti primi, passati questa, lo ti^versò 
liberamente. L'allacciatura del nastro restò 
in sito sessidt'ore, a quell'epoca senza to- 
glierla (a ucciso il cane • L' e^ame del cada- 
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vere mentirò aifiamnata la tattica estetna. 

deir arteria precisamente nel puuto stato oc« 
capato dal filo incerato, e della aappnraziòne 
nella cellulare che circoadava T arteria po^» 
steriormeote . Aperto loogitiidiDaliileDte * ìì 
vaao ai .videro iocise le toinche iateroa ei 
media. L'arteria sulla quale esisteva ancora 
il laccio, liberata da questo, noft-preseotò*' 
air esterno nulla di rimarchevole é Aperta 
longltttdinalmeiite si osservarobo i grami deU' 
la solita forma 9 e leggermenie adereali alla- 
tonica, interna. Qoella porsioiie' di tfMsta'i 
tunica interna, che aveva soflEarto la com-: 
•pressione del laccio era rossa ingorgata » e 
preseotaYa alconi piccoli panti di lacmzio* 
ne, non esistevano i filamenti adesivi fra le 
diverse parti di qaesta tanica atate a con- 
tatto. - . 

- 7^. Esperimento sopra di nn Ca*- 
ne di piccola statura e di età media. Si at^^ 
lacctàrono le arterie crurali , da un lato con 
sottil cordone -oraspoato di due fiU, dall'aU 
Uro col solilo nastrino e cilindretto. Si la- 
sciarono io sito le anacciatore . fino alla sés^ 
santesima ora, epoca in cui si uccise il Ca-. 
ne. L'esame. (kt oadaTere non snoslffò aU 
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cuna aluraziooe nelle parti esterne dell ar- 
teria stata allaeciata dal cordone , meno che 
un leggiero iinpiccolimeoto nei di lei calir 
bro, nel punto ove aveva sofferte T allaccia-, 
tare. Intemainenie A videró le tuniche in* 
terna e media divise dall'azione del laccio» 
ed an tessuto eellubre rossigoo, chè debol-» 
mente riuniva le labbra delia indicata divi*- 
siqne. In questo caso nbn estateivaQo gru-, 
mi sanguigni benché nou ni .fossero^ vasi, 
collaterali in prossÌMiilà dell allacciature .. 
L'arteria allacciata dal- nastro, era assai in^ 
fiammata esternamente; le tuniche interne 
meno iofiamlnate dell' astemie i ed iufattO)^ 
non esisteva il tessuto cellulare unitivo irai 
le paréti a contatto, i grami mancavano; 
anche da questo lato. 

8®. Esperimento sopra di un Cane cuccio-», 
lo» grande di corpo. Allacciate le crurali pre- 
cisameute come nel caso precedente, per ses* 
saotasei óre si lasciarono le allacciatura in sir 
to. Tolte a quest'epoca, il sangue non ripassò 
per il ponto stato allacciato né da* un lato nà 
dall'altro^ allora lù ucciso il Cane. Si trovò 
l'arteria allacciata dal cordone molto aderen- 
te da/tuiDe.le parti ( mebo che nel punto co-. 
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petto dal laccio ) al tessuto cellulare vicioow 
Squarciata lóngitadinalmenie, ai Dotarono re^ 
cise le uioicbe media ed ioteroa^ leggermeo'' 
te infiammate , ma non riunite per mezzo di 
tessuto cellulare o di filamenti ^ esistevano i 
grumi, grossi, consistenti, ed aderenti. Lar'* 
teria allacciata dal nastro, anteriormente non 
presentava alterazione^ posteriormente, ove 
il nastro ayera agito sen^a 1* interposizione 
del cilindretto, le tre tuniche erano tronca** 
te; i grumi esistevanoi come dall'altra parte 
e quesd si erano opposti all' emorragia • 

9®. Esperimeoto sopra di un Cane di 
gran corporatura, e di media età. Applica^ 
ti i lacci come nel caso precedente , dopo 
24 ore si sciolse quello formato dal cordoa- 
cino^ il sangue ripassò immediatamente pes 
il punto stato allacciato , l'altro iaceio stet- 
te in sito fino alla morte del cane, che fu 
ucciso alla fine del quarto giorno . 

U esame del di lui cadavere mostrò 
un rossore circolare alla tunica esterna del- 
l' arteria, io quella parte clie aveva sofferta 
VsiZìone del cordoncino^ lasciò vedere le 
tuniche interna é media intieramente reci^ 
te. Dall'altro lato, in cai il laccio rimaneva 
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in sito, eravi alViiìtorno di esso della suppu- 
miooe, nella cavità dell' arteria esistevano 
i soliti grumi, sotto e sopra T allacciatura, 
L aderenza delle pareti dell'arteria, nel punto 
ove cadeva rallacciatura, era evideute^ sciol- 
to il tessuto cellulare che la formava, le 
tuniche comparvero tutte intatte* 

10®. Esperiaiento sopra di uq Cane di 
piccola corporatura , d' eti media . 1 lac- 
ci applicati come nel caso precedente fu- 
rono tenuti 68 ore iasito. A quest'epoca si 
vollero togliere, ma quello fatto dal nastro* 
appena toccalo, cadde, mostrando di aver 
reciso r allacciatura • L' altro fatto con il 
cordoncino Ri sciolto. Il sangue non ripassò 
per il punto stato allacciato nè da una parte 
nè dalVallrajalIa fine del quarto giorno si uc- 
cise il Cane. Nell'esame del suo cadavere 
comparvero troncate a tutta sostanza le tuni- 
che delle arterie crurali a destra e a sinistra ; 
i labbri di queste divisioni riuniti da una 
parte come dall'altra. In questo caso il na- 
stro più prontamente del cordone avea recir 
sa l'arteria . 

1 1 ^. Esperimento. Il Cane era cuccio- 
JO} di grande corporatura* Le allacciatuve 
furono fatte come nel caso precedente ^ ss 
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lasciarono io sito fino alla mprU del Cane, 
ucciso alla fine del quarto giorno . L esa-^- 
me del cadavere £ece vedere , che il cordon- 
cino aveva recise le tre tuniche delT arteria 
nel punto ove aveva dgito il nodo; l' jllter^» 
Da e la media solamente nella parte poste- 
fiore ; si videro i grami « e ^ videro ria- 
niti i labbri della divisione Connata dal lac* 
ciò • Dalla parte ove esisteva il nastro ^ le 
toniche esterna e media erano recise cirr 
colarmeute fuori che nel punto protetto dal 
cilindretto; la tunica intetoa era illesa ^ I 
grumi esistevano come nell'altro lato, ma 
noti esisteva la minima riunione di pareti 
ael punto stato compresso dal laccio . 

12.^ Esperimento sopra di un Cane di 
razza Pomer» di età iacerta . Le crurali al- 
lacciate, come nel caso precedente, fu- 
rono liberate dal laccio 56 ore dopo» 
immediatamente ripassò il sangue da tutti 
e doe i lati* Alla fine del quarto giorno 
si uccise il Cane, e $otto il laccio for- 
mala dal cordone ai trovarono le «tuniche 
interna e media recise^ pochissimo inijuin^- 
mate . Sotto V altro -laccio non esisteva re- 
cij^i^M di tunÌ4^he, ed l'uy^cf ipa^ipre 'm^ 
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fiammaziooe ed logoigonelpuato stato com^ 
ptesao . 

i5.^ Esperimeoto sopra di un Cane di 
media età , di piccola corporatara. Furono 
tolttf dopo 48 ore le allacciature applicate co* 
me nei casi precedenti j nè da un lato nè daU 
r altro il sangue ripassò per i punti stati allac- 
ciati. Ucciso immediatamente il Cane, si os* 
servò la recisione delle tuniche media ed ia^ 
terna sotto l'azione del cordoncino, Tintegri- 
tà di queste tuniche sotto l'azione del nastro* 
Vi era bensì da questo lato sensibile in* 
gorgo nella tunica interna nel punto stato 
cempresso; non esisteva riunione di pareti 
nè da una parte uè dall' altra ^ erano appa- 
renti i soliti grumi • 

14. ^Esperimento sopra di un Cane Po- 
mer adolco • Le allacciature si sciolsero 
dopo Ifi ore cominciando da quella del 
nastro; il sangue ripassò subito per II pun- 
to stato allacciato. Sciolto l'altro laccio il 
sangue non ripassò . Disgraziatamente il Ca- 
ne potò fuggire, e non si seppe altro di 
lui • 

1 5. ^ Esperimento sopra di un Cane Po« 
mer di ^a?e età • Allacciate le crurali nel 
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solito modo, per cinque giorni furono lascia* 
te iD sito le aUacciatare • Dopo questo tem- 
po fìi ucciso il Cane senza togliere i lacci ; 
resame mostro , che l' arteria stretta dal na- 
stro era 9 sotto e sopra Tallacciatura» aderea* 
te al tessuto cellulare vicino , con ingor- 
go , arrossimento , e leggero indurimento 
di detto tessuto ^ che esisteva suppurazione 
intomo air allacciatura , che il laccio non 
stringeva più larteria, era anzi lente intorno 
al vaso . Neir intemo del vaso si osservaro«> 
no i solili grumi • JSel punto su cui cadeva 
l'allacciatnra le parti erano a contatto, un 
poco rosse » e vi si scorgeva appena un prin- 
cipio di processo adesivo . Dalla parte aU 
tacciata dal cordoncino ^ si osservarono le 
medesime cose in quanto ai grumi , al- 
le aderenze dell'arteria col tessuto cellu- 
lare 9 al processo adesivo nato sotto T allac- 
eìatara; ma da questo lato vi era minore • 
suppurazione intomo al laccio » ed erano 
troncate tutte le pareti arteriose, meno 
che in un punto ove la recisione non 
era completa • 

i6. Esperimento sopra di una Gagn^ 
Pomer di media eia • Come nei casi prece* 
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denti farooo allacciate le crurali, ma in qncM 

6Co auimale fu impiegalo nastrino ecilindret^ 
lo da tulle e due le parti . Da un lato la Ga'« 
gna, trovò il modo di togliere il laccio coi 
ilcuti^ raltro laccio (ù lasciato in sito tre gior- 
ni • Il sangue non rìpa&sò per il punto stato 
allacciato. L risiici giorni dopo la caduta dei 
laccio , le piaghe resultanti dair operazione 
erano guarite . Si lasciò vivere la Cagna 
ancora tre giorni, dfpoi si uccise . AH* esa« 
me dei cadavere ai notò, clie l'arteria stata 
allacciata per tre giorni, era sommameute ade- 
rente al tessuto celluliEre circoaTicino, non 
solo nel punto slato conapreso nel laccio , 
ma qualche linea al di sopra e al disotto 
di (|aesto punto, c tale era l'aderenza di que- 
ste parti che si sarebbe piuttosto potuta chia- 
mare immedesimazione • Malgrado molte 
pazienti indagini doq si potò separare larte- 
ria chiaramente dal deoso e duro tessuto cel- 
lulare che la circondava. Aperto il vaso 
longitudinalmente sotto e sopra il descritto 
|Hinlo, si trovò questo impervio intiera mea- 
te • Per alcune linee al disopra e al disotta 
.4eir obliterazione ii vaso si presentò umbu- 
tifoiine , con la parte ^^reii^i deli* imbuto 
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diretta verso il puato obliterato . L'arte- 
ria riprendeva la forma cilindrica al (Sunto 
in cui dava origine ad un vaso collaterale. 
Questi vasi collaterali erano assai dilatai» 
conae potè rilevarsi dal confronto che se ne 
fece con quelli che partivano dalla oratale 
opposta, e dalla quale il laccio era caduto 
piima della di lei obliterazione. Dopo que* 
Sto minoto esame , io non fai in grado di 
determinare ( tale era la confusione delle 
parti ) se l'arteria era stata o nò troncata dal 
laccio, e le apparenze erano tali da farmi 
credere, che non foSse stata recin . 

1 7.° Esperimento sopra di un Cane Po« 
roer di età media . Le allacciature fatte pre- 
cisamente come nel caso precedente , ana 
fu sciolta nel quarto giorno , V altra cadde 
spontaneamente nel settimo, contando daU 
r applicazione dei lacci, e mostrò di aver re- 
msa r arteria, perchè iì nastro non era potre- 
iatto , ed intatta si mostrava quella porzione 
di esso che aveva servito a circondare V ai le- 
ria« porzione che conservava ancora la forma 
di cerchietto , entro del quale esisteva pure 
il cilindro. Passarono otto giorni dopo la 
caduta dell ultimo laccio , prima che si ci- 
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catri22asse la piaga dalla parte dèi laccia 
stato sciolto nel quarto giorno • Due giorai 
di più furono uecessar) per la cicatrizzazio- 
ne della piaga neir altro lato . Tre giorni 
dopo la completa cicatrizzazione delle pia- 
ghe fu ucciso il Cane. Alla seeione del di 
lui cadavere si osservarono da ambo i lati 
r obliterazione coii^pleta delle arterie' sotto, 
ed intorno al pùnto stato allacciato ^ le 
aderenze esterne , ed immedesimazioni col 
tessuto cellulare adiacente ^ T istesse appa- 
renze di non interrotta continuità delle pareti 
arteriose, anche da quella parte ove il laccio 
caduto spontaneamente non aveva lasciato 
il benché minimo dubbio sulla recisione 
dell' arteria • 

i8.^ Esperimento sopra di un Cane Ti^" 
grato, grande di corpo, giovine, e robustis- 
simo . Nell'applicare le allacciature sopra de- 
scritte, r animale dette segni di soffrir mol- 
tissiiao, benché i nervi ormali nbn rimanes- 
aero compresi nei laccio Terminata l'ope- 
razione, il Cane non si tranquillizzò come 
avevan fatto tutti gli altri, divenne anzi sem- 
pre più smanioso , e ricusò di cibarsi • Nel 
secondo giorno la smania si accrebbe, gli 
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occhi diveanero sciijiuUaati , Don stava mai 
fermo . Fù lasciato ta tale stato là aera del 
aecoodo giorao , la oiattina si troTò morto 
CoQ la sezione del di lui cadavere si messe 
in cbiàro che i nervi ttm evaoo 'Stati eom-» 
presi nei lacci. Si trovò poco ingorgo e po< 
ca infiltrazione aimaa intomo detti laeoi. 
A destra esisteva una leggerissima recisione 
la un punto della tunica estema ; mancava- 
no i soliti grami nella cavita dell' arteria in^ 
torno all'allacciatura, sotto la quale le pa- 
reti iMinte* A eonàiio nm erano riiinite. La 
tunica interna era assai infiammata nel pun- 
to deiraUacctatara, e questa infiammasio* 
ae appariva sempre più grande , a propor- 
zione che si scostava dal punto allacdiato . 
£ssa si estendeva fìoo al ventricolo sini* 
stro del cuore, si propagava poi, ma non 
otm tanta violenza all'aorta ascendente e san 
diramazioni , limitandosi alla fine delle bra^ 
chiali e alle carotidi esterna ed intema. 
A destra le pareti dell'arteria erano quasi in- 
tieramente recise , esistevano i grani ; co^ 
me negli altri casi, e 1 infiammazione ^^lle 
tuniche interne non era cosi fqrte lòorae 
ilall' altra parte. 
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19.° Esperimento sopra di uoa Ga^ 
goa Veccbiai di grande corporatura . Nel 
quarto giorno (urooo slacciate le ora* 
rali , come nel caso precedente . A queU 
r epoca le arterie non erano recise; fù lascia* 

10 vivere rauimale per altri quattro giorni ; 
alla fine di questi , le piaghe resultate dall' 
operazione erano ancora in suppurazione • 
La sezione del cadavere lasciò vedere le ar- 
terie, recise nel fondo delie piaghe iurnierse 
nella suppurazione. Si osservarono i soliti 
grami, il solito ingorgo nel tessuto cellulare. 

ao.^ Esperimento . Cane di mediocre 
corppmfora, assai giovane. In questo caso 
una delle crurali si allacciò con cordonci- 
no , r altra col solito nastro e cilindretto • 
L' allacciatura del cordoncino si sciolse do- 
po 4^ ore . Il sangue non ripassò per 

11 punto stato allacciato^ poco dopo com« 
parve una piccola emorragia , che spon- 
taneamente, e prontamènte si arrestò . Nella 
notte ricomparve altra leggera perdita di sad- 
gue che si arrestò nell' istessa modo • Nel 
terzo giorno si recise l'altra allacciatura ^ 
non comparve emorragia , il sangue non ri* 
passò per il punto stato allacciato. Per altii 

• 

Digitized by Gopgle 



3^ 

(tinque gioroi si lasciò vivere il Cane j allora 
ucciso si trovò ctcatrtseata la piaga dove ei« 
statoli cordoùciQO» e la cicatrice promineote. 
Dal iato opposto la piaga suppurava aocora ^ 
divisa la cicatrice (Mtimiiieote 5 si presenti 
della sup|>urazioDe intorno all' arteria , I4 
quale si vide intiersmentetroncata, in mezzo 
alla descritta supporaziooe . Quest' arteria 
aderente al solito alle parti' vicine, il 
lessato cellalare- adiacente era come net 
casi precedenti compatto ed ingorgato , i 
grami specialiMiice ri efMoopfyosti all'emor^ 
ragia . Dall' altra parte si presentarono gli 
slessi feoonieoÌ5 iqa, come abbiamo osserva^ 
to, non esisteva la cicatrice delia superfìcie 
della piaga da questo lato . 

21.^ Esperimento sopra di on Caoe 
di piccola statara, di mezzana età. An- 
che io questo soggetto tà impiegalo da 
un lato il cordoocioo , dall' altro il na- 
stro* e ciliadretto Sì tolsero i' lacci uel 
quarto giorno i nel recìdere quello che cir* 
tsoodava la destra arteria, questa dis«vver'> 
teotemeote rimase ferita é L'emorragia che 
ne nacque fu frenata colla compressione . 
Otto gioroi dopo T applicazione dei lacci » 
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mentre le piaghe suppuravano ancora un 
poco 9 si accise il Cane . L' esame del cada-* 
Tere fece vedere intieramente recise le ar<» 
tene nel punto dell' allacciatura ^ i soliti 
grami) le solite aderenze ^ a destra esisteva 
più abbondante la suppurazione . 

22.^ Esperimento sopra di un Cane 
giovane » di razza Moufle. Applicati i lac- 
ci, come nel caso precedente , nel ^quar- 
to giorno furono tolti • Malgrado V e-* 
strema diligenza impiegata per tagliarli » 
essi caddero appena toccati • Fu lasciar 
to vivere il Cane quattro giorpi dopo la 
caduta dei lacci . A queir epoca la se- 
zione del cadavere dette i medesimi resul- 
tati cbe abbiamo sopra deacritli, differiva- 
no soltanto per la suppurazione» che fu pic- 
colissima in questo caso» ed uguale da aifi- 
bo le parti . 

25.^ Esperimento sopra di un Cape 
giovane, di grande corporatum , robustissi- 
mo . TraU^kte le arterie come nel caso pre- 
cedente , e tolti i lacci il quarto di , ' non 
si trovarono allora queste arterie recise* Uc- 
ciso il Cane il quarto giorno dopo lo scio* 
glim^to dei lacci , si presentò, una par- 
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18 dei Iboomeiii descrìiti di sopra, ma pe- 
rò la recisione delie pareti arteriose non era 
compledasiina, rimanendo inlatti alcuni 
filamenti formati dalla sola tanica interna • 

24-^ Esperimento sopra di una Cagna 
di media età » di alta statura . Applicati 
i lacci come sopra, furono tolti all'epoca me« 
desima, e avanti la recisione delle arte- 
rie ; ali' ottavo giorno , contando dall' ap- 
pKcaBiooe del laccio, le piaghe erano 
qoàsi cicatrizzate • Si uccise allora la Ca- 
gna, e la eeiimie del cadavere dette i mede- 
aami resultati che abbiamo sopra descrit- 
ti , e di più la completissima recisione 
delle arterie • 

25.^ Esperimento sopra di un Cane 
Monfle , di età incerta . Si appficarono i 
soliti lacci» si tolsero nel quinto gior- 
no 9 mentre le arterie non ermo recise • 
Si uccise il Cane nell' ottavo giorno » le 
piaghe suppuravano ancora un poco ; V ar- 
teria da un lato ai trovò recisa affatto nel 
punto che aveva sofferta V allacciatura ; dal 
lato opposto ima sola porzione era recisa, TaU 
tra rimaneva intatta » esistevano i soliti gru- 
mi, le solite adarenze eo« 

3 



54 

I resuluti dei riportati esperim^Dti pr«r 
sentano, come ognun veèe^ dalle marf^tie^ 

siine dilTereuze; pure mi pare, jsbe da.Jl^rQ 
gi possa concludere i.^ Che 1» a|lacciàturs 
delle arterie prodtM^ono obliterazione di 
questi vasi nel putito allacciato, daudo ge-r 
neralnotente origine alla fpvmu^ipne dei gru- 
jui , ed alle adereoze delle Joro pareti « 
%^ Che questi due effetti si ottengono , e 
^oa r allacciatura che recide lei tuaicbem&r 
dia e l'interna, e con quella clie tiene aem* 
plicemente queste tuniclie a mutuo contata 
toj ma che lallacciatura la quale produ^ce re- 
cisione di tuniche, oblitera il vaso qualQbq . 
ora prima di quella che non le recide. 3.® 
Che l'obliterazione d'un arteria sotto L'azio" 
pe del laccio uoo si fa cou leggi iovaria- 
bili, l>encbè sempre per grami e per aderén-> 
^e , e non si effettua in uu. numero sempre 
determiuato di ore. 4-° Che il processo 
esulcerativo inseparabile cooopagoo di que* 
sta specie di allacciature uoa principia 
costantemente all' istess' epoca , nè si com* 
pisce sempre nello stesso spazio di tempo , 
5.^ Che togliendo T allattatura nel quarto 
giorno , non si arresta^il processo esulcerati- 
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vo , il quftl progreétodo trohct l' arteria « 

6.^'- Cfbe V emorragia secoodaria doq è là 
òòndegoeoaa del processo esaleeratiiro» - se 
DOQ che quando le tuniche dell arteria , o 
altre |Hirti dell' inditidno sooo ia condiuo* 
ne patologica , o io ubo |tato iaaorinalei 

Id quanto alla i.^ conclusione noa ca- 
de alcan dubbio . Potrebbe però parer pro- 
blematica la seconda, se gli esperimenti di 
Scarpa la contràdicéssciro ; ma se ben si e* 
samiua, i resultati dei miei esperimenti non 
SOM in cootradiBiotie con oMlli deli- est** 
mio Professore di Pavia , e soltanto colla di 
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esperimenti, che le allacciature nel qdarto e 
anche nel terzo giorno inducono cambiamen- 
ti tali nel vaso , da opfiorsi al passaggio dei- 
sangue per il punto stato allacciato , nella 
gran maggiorità dei cast . Scèrpa 6a -ossei^i 
Tato r istesso , e siccome all'epoca del ter- 
zo giorno, ha trovata là ^circolazionè itìi- 
pedita per il^unto -allacciato, unto ttei* 
casi neiquali aveva adoprato il cordone, co- 
me m..qneUi incoi SI era servito del nastro^ 
ha concluso che T obliterazione d^ll arl^erie 
si otteneva nello stesso tempo con nn mela» 
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do come coir altro ^ coacloaiooie » che pcia 
ho trovata gioaia, perchè inconuociattdo a 
sciogliere le due diverse allacciatore» iallie 
sugi' istessi aoinifLli , e sulle medesime arte^ 
rie» poche ore dopo h loro apj^caziopd, 
ho potato osservare , che V obliterazioQe. 
generalmeatd ai fiiceva qualche ora prima 
là oye le pareti ioteroe e^-auo recise» bea- 
chè nel terzo giorno si t^vaste compita ao» 
che quando queste parti si tenevano ^e^te 
a coDtattQ Sienz^ reciderle . È dunque verq 
che i aiiei esperimenti non sono in contrai* 
dizione cogli esperiixieD ti di Scarpa, e phe, 
r opiqioiie di Jones e di Traverà non ^ er* 
ronca per questo lato . 

La conclusione che sembra in ap^r- 
t^ cpiitradizione con gli esperimenti di. 
Scarpa è la 5.% e questa marita di -essere 
profbqd^^ute discussa; 

A tre Pecore e ad mq Cane il citato Au- 
tore (i), allacciò le arterie crurali» tolse 
i lacci al quarto di» uccise {gli animali nel 
nono» e trQvò non recise le pareti ,arterio« 

I ■ ■ ■ ' > '■' ■ 

(l) f^edi Mmt%» wlie ùUaeeiatm alla 34* f 
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se, e. le arterie obliterate • Egli non ci 
verte se al nooo giorno esisteva ancóra dd* 
la rapparazioae , o se le piaghe erano per^ 
fettamente cicatrizzate . 

' Primierainente osserverò che l'appatén^ 
te cootradizione dei resultali dei nostri aspe* 
tiitimti ' può essere attribatta alla diversa 
specie di animali sottoposti alle prove^ o a 
delle fallaci apparenze, che forse fianno in- 
dotto Scarpa in errore, come ci avevano in- 
dotto me , allorché esaminai le arterie state 
allacciate a cicatrice completa . Infatti a 
queir epoca , mi è sembrata non interrotta 
la cootinBaztone deirarterìa anche quando, 
per la caduta spontanea del laccio, non 
rimaneva dnbbiosa la recisione di essa . Le 
fortissime aderenze dell' artetià col tessuto 
cellulare vicino ioduri^, la di lei confusio- 
ne con -qaesto, ncm lasctaa vedne le . cose 
con molta chiarezza . Scarpa riportandoci 
il 5»^ esperimento ci dice, che nel Gane ac-> 
cisa il nono dopo l'applicazione dei laccio, 
nel quinto dopo la recisione di questo lac- 
cio, ie tonache tutte dell'arteria erano 
oltremodo ingrossate^ ed offrii^ano le ap» 
foreMe di un ganglio nella sede ove e* 
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rano state le allacciature^ internamenie 
poi il lume deU* arterie era imperniò per 
U tratto 4i pollice dal luogo della le^ 
gatura i^erso il cuore. Allorché sì impor- 
laoti cambiamenti aooo aacceduii oeU*or- 
ganizzaziooe, riesce assai malagevole di fis« 
sare se le taniche soa sodo «tate trcMBcatè 
mai , o se si sono riunite dopo essere state 
divise. CòB qaestèidee, io non posso riguar* 
dare 9 come contraddittori ai miei esperi- 
menti quelli riportati da Scarpa alle pagine 
39. 4o* 4'* perchè gli .animali sono stati 
ttccisi e sezionati uno nel 18.^ e 1 altro 
nel 28.^ giorno dopo V appUcaxiooe dei 
lacci. L'illustre sperimentatore, rendendo 
conto di questi due casi, scrire; -^i trO" 
f/ò al di fuori deW arteria molta linfa 
plastica indurita , la quale avea conifera 
tito le parti del collo cireomposie altare 
te ria in una massa di dura ed informe 
sostanza'^ attraverso la quale aesibrava 
die l' arteria passasse- : le torèache. prò^^ 
prie dell'arteria erano' ivi sommamente 
ingrossate; incisa l'arteria secondo la 
sUa lunghezza^ si è trovata perfetta^ 
mente chiusa nel punto di eomhaciamm^ 
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to fra le due opposte interne pareti di 
essa . 

Dirò Io stesso delle osservasiooi del 
talente sig. Professore Mislei , perchè an- 
che ìq questo caso, le parti fìirooo esami^ 
nate dodici giorni dopo la caduta del lac4 
ciò, ed il citato aalore ti assicura » che Var^ 
teria si rirwenne chiusa in mezzo a moU 
ta linfa cruenta , appianata ed impèndcL 
pel tratto non minore di mezzo pollice^ e 
formante colla stessa linfa un tutto tatè 
che dijfficilmentepoteìf(MÌ Vuna daltaU 
tra disgiungere (^i) . Questo, deggio ripe- 
terlo, è precisameote quello. stato di cos^ 
che ho sempre trovato io a cicatrice com- 
pita anco quapdo le arterie erano siale re* 
cise . 

• Malgrado però tutto quello che ho det* 
to su questo proposito , noo preteado so- 
stenere che nelle tre pecore citate da Scar- 
pa quest* autore sia stato sedotto da fal- 
se apparenze , nè mi repugna V ammettere , 

cbe •la fecisiooe delle pareti arletìoae, allor- 

• 



"(i^ ^««ft ÀI méatajimnofiapag. Sa. 
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chè 81 taglia il Uccio nel qaarto gioraot noa 

sìa uà feaomeao costantissimo, e seazaquaU 
cbe eccesiooe. Infatti io veggo in molti altri 
fenomeni del corpo umano marcatissime dif- 
ferenze. L*istessa causa nei diversi individui 
produce diversi effetti; T infiaipniazione 9 
ora dà orìgine all' adesioni, ora alla suppu- 
razione, ora alla gangrena, ora all'indnriflien* 
to • La suppurazione , che generalmente co- 
miocM a stabilirsi nelle ferite nel qaarto gior- 
no» non è qualche volta formata prima , ed 
in qualche altro caso asfai più tardi ? Le a- 



■ 









non {M'esentano forse la stessa incostanza? 
Le allacciature che si pongono commiemenp 
te alle arterie dell uomo per impedire le emor- 
ragie, non cadono esse in epoche div^issi- 
me, ora tardissimo, ora prestissimo? £ per non 
cercare esempj di queste anomalie fuori del 
nostro soggetto , non abbiam noi ona ripro* 
va deirincostanza degli andamenti della na-> 
tara, coa&o»taBdo i resultati degli esperi* 
menti di Scarpa con qnelli dei chirurghi Io* 
glesi e coi miei? Perchè non mi è mai ac* 
caduto di osservare obUterarsi una arteria t 
stretta nel laccio ^cr lo spazio di/^. 06, ore^ 
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ho forse io diritto di coocludere , che 3o^ 
nes t Traveré , firodie non hanno detto hi 

verità ? 

La recisione delle pareti arteriose att«» 

che allacciate col nastrino e col cilindretto^ 
benché liberate dal laccio nel quarto gior* 
no 9 è un fenomeno cornane provato da una 
serie di esperimenti , non contradelti da 
(atti asau numerasi e deeieivi^ né prasea« 
ta niente di strano o di sorprendente . Seb* 
bene si rifletta» non deve tenlbrarci siogolare, 
che un arteria esposta alVirritaa&ioae dell' a- 
ria» a quella che resulta dall' <^»erasione 
necessaria per allacciarla , alla compressio- 
ne, all'irritazione di un laecfa» per lo spa- 
zio di quattro giorni , s'infiammi, oada m 
suppurazione e sia recisa . Nelle allacciature 
ordinarie» in quelle nélle quali il laccio si* 
lascia cadere spontaneamente, non ò già la 
. ooutinnazioiie della compressione ohe (k re* 
cidere l arteria» perche il vaso cessa di essere 
compresso» tosto che rimane distrutto il po^ 
co tessuto cellulare che lo circonda» o che 
si sono assottigliate le pareti arteriose . I^a 
xecìaione è'prodòttsf dalla supptiraBione che 
si stabilisce neiie Sparti state compresse ed 
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alterate. Come dunque potremo noi lusio^ 
garai d'impedire o di arrestare il pcoces'^ 
so esulcerativo sopra parti che banno già 
sofferta per quattro giorni k fuoesta a^ 
2Ìode del laccio ? Le osservazioni fatte suU 
rnomo da Palletta , da Gumeoo ec. , queU 
le di Scarpa » le mie numerose sopra 
gli aniòiaU ^ aoo provano già , che il to**^ 
gliere il lacoio nel 4*^ giorno impedisca la 
suppurazione 9 ed è questa, come abbiamo 
detto, che divide le pareti arteriose . 

Finalmente sembrami non meno giusta 
delle altre la sesta conolosioDe ; gidccbè io 
quakmque modo si allaccino i vasi sopra gli 
animali, ^recidendo o nò ona parte delle 
pareti arteriose , togliendo presto il laccio ^ 
o lasciandolo cadere spontaneamente, non si 
osserva mai emorragia secondaria , e questo 
accade probabilmente, perchè gli animali che 
ai aottopongraoagti esperimeiitt sono semprd • 
in stato sano ^ e se non piacesse il tirar con^ 
seguente applicabili air uomo dagli esperi^ 
menti fatti sopra gli animali, si osservi quau-^ 
to dirado vengono le emorragie consecu» 
live nelle allaqciatare che st applicano dopo 
le amputazioni j non si dimentichi , che le 
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sezioni dei cadaveri di coloro, che sono 
periti vittime di emorragia secondaria, han<* 
no mostrato non raramente alterazione mor- 
bosa delle pareti arteriose nel punto stato 
allacciato; doq si oblii, che gli osservatori i 
più attenti hanno notato , chè gli anenrì* 
smi per causa interna sono alle volte 
accompagnati da uno stato lonormale di 
tutto 9 o di una parte del sistema ar- 
terioso. Se a questo si aggiungerà, che 
nello stato ordinario delle cose il laccio 
recide V arteria nel punto ove è stato appli-* 
cato 5 che all' epoca , in cui generalment» 
accade la recisione, è già seguita T oblite- 
razione del vaso, che i grumi, i quali si 
estendono alla distanza di cinque o sei li- 
nee dal punto compreso nel laccio, sono 
già assai aderenti alle pareti arteriose , per 
impedire il passaggio del sangue, bisugoe-* 
tà convenire che F emorragia consecutiva , 
. allorché sopravviene, è la conseguenza di 
• più o meno grave alterazione patologica 
o di qualche altea ignota cagione (i). 



(i) // compaj'ire delV emorragie consecutive piU 
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Se dunque i fatti ed il ragionamento 
proTaoo, che il processo esalcerativo riòn 
comincia sotto l'azione dei lacci sempre 



zìone tleW aneurisma, che dopo quelle praticate per 
l ' amputazione t non si devéjbrse intieramente , ne cO' 
sianlemetue al trainarsi i vasi in siaio patologico 
nel primo com» ed ut xtaio sano nel seeondoi nè «b-. 
*V€si certamente (dP essere pcrjetlamente recisa /* arte- 
ria nelt operazione dell' amputazione , ed allacciata 
soltanto neir opetaàond delTaneiirisma, Questa ipoto^ 
Si sosienuiu mm ingegnosi argomenii déd mio dotto 
amico il Professor Maunoir è smentita specialmenie( 
daljatto, giacché V emorragia è in diversi casi ricom^ 
parsa , turche quando V arteria era stata a bella posta 
recisa fra i due iaed • Per spiegare 4/uesto singolare 
jenomeno , allorché non dipende dallo stato patologi- 
co , non potrebbe piuttosto supporsi , che nelle ampu-^ 
tazionit dopo le quali la circolazione è arresta* 
ta non solo nei vasi principali » ma in tutti dnr 
che r minimi vasi , il sangue cessasse di èssere 
spinto al ìnoììcone con il solito impeto dopo i 
primi giorni ì Cit/e al contrario dopo l* operazione 
dell' aneurisma fosse scagliato conJorza,Jtno ad una 
certa epoca sempre eresce¥ite,9erso Vestremità sottopo' 
sia ali allacciutiira^ perchè diventa necessario allora di ' 
far passare per li atigusti vasicoilateraiiquel saagueche 
è destinato a nutrire le pani sottoposte alTallaceiaùira 
euddetta, il quale nello stato ordinario passera per la 
principale atnpia arteria del membro? Se questa sup^ 
posizione fosse vera , s' intenderebbe assai fadiamn'^ 
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air isltsaa epoca ; che qaesto procèsso si sta* 

bilisce aache togliendo il laccio nel <juarto 
o tuA terzo gioniò;*che gnesto proceiso tron» 



te percfiè Vemorr^gia fitmteautùva dovesse essere^ apa* 
fiiàdieircoiimM 9 piàjhgitmae dopo ropersmosm 
delT mtwismaéhe dopo V amputaaiono^ per il mag* 
gior urto del sangue che dovrebbe soffrire nel primo 
p^so il pmUo allacciato . 

Msmmùumdo mUmi fimoamU eemèra di poter 
eemtiudfire Consta nella maeMna asMnéhìmaleg* 
ge f per cui essa possa far correre ad una data parte 
ima maggior quantità di sangne deif ordinario, o mi^ 
noraro quella dose che ordinariame mf e^vi corre. f«- 
dimmotperasempiot il Timo mokmunoso fornai fimisa 
di vasi prima dte il foto sia espnUo dalP utero, diverta 
tare dopo la nascila pià , o meno prontamente fl acci* 
do^ pieeolot e eonmertini alla fine in un tomUo oMu 
larOf nuirito da odiissim veui^ Fediamo "mi Mani 
Shsoeenturiati seguire se non preds am en i e fistesso, al- 
meno cambiamenti assai analoghi . V ediamo i' u- 
taro prisHSf delf età della pubertà inerta » /on. 
guido , mUrUo da msi di piceoh otdibro , alt e- 
poca della pubertà ineomineisn ad eseguire im» 
portanti funzioni , i vasi dilatarsi per portare a Itti 
fnaggior dose di sangue , V s^[fiuuo di questo flui- 
do divenire madore nei ricorrenti temgi della me^ 
suvamone , maggiore- nella grauddanga^ é'^finàlnìenie 
ridoventare scarso nella vecchiaja , Onde pare che 
questo afjflasso wMggiore , o minore dal sangue alle 
parti sia dotermnaèo dalla loro aaione piàp o mano 
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ca l'arteria» e che T emorragia coDsecu*^ 
tiya è geaeralmente la cooseguenza della 
alato iauomiale delle parti , o d'igoole ca- 



gagliarda. Infatti il cuore lo spinge verso tutte con e- 
gual fottuta e io vediamo i^uire tpeeialmenio a quei* 
U ehe sono in frià eoitanio, o pih vigotoia aùono, e di 
queste no aumenta il volume ; e sia che si voglia toov»» 
iiderare questo afflusso come causa dclV aumentata 
nàudità delia parie , o come effetto di questa aumonr 
tata wudità » è ddaro ohe V mmtenio » o diminitzitmo 
deir afJlusÈO sanguigno , può variare indipe^uhnio* 
mente dedla forza del cuore in virtii di particolari 
cause » io quali fotta ti potsono ridurre ad un igno» 
io meecanitmo doUm pano, a md si/af aj^liutto, o ad 
mt mmoato di aaUme ddle parti vicino situate fra eletta 
• parte, ed il cuore. NelVuna,e nelVcdtra supposizione noi 

intendiamo €Ut(ùhenoperclìè imputando^ per esempio^ 
una gambat eotti il tangao di portarti morto Umoneona 
con Pistesta ònpetOypoichh, quantunque non mancht ut 
forza generale che lo spingeva aìlagamba^ inanca quella 
che ce lo richiama^ particolarmente. Nella piti verisi* 
milo suppotixione che l ^a^utto ti faedapor VaumoHtm' 
ta aziono delle parti vicine, è prohahilo che U roddoro a 
separare dal corpo la pai-te^ che dà origine all' aumento 
d^ azione dì certe altre parti% faccia cessare queste di 
agire con fqrzi straordiiuaia • 

So poi étaminiamo i camiiamonti che succedono 
nei monconi dopo le ampiUazioniy e nelle membra do- 
po le operazioni delV aneurisma^ ti'overemo delle nuo» 
vo ragioni in ^^spoggio doli' otpotta ipotesi. In fatti U 
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giooi si può concludere, che il togliere il 
laccio nel quarto giorno non si oppone a quei 
gravi disordini cbe si Torrebbero evitare. 



^^olume del membro minora nel purtlo ov è stato reci- 
so , e ad ima certa distanza ; questa diminuzione 
non può essere P effetto solamente della suppurazione, 
perchè il volume diminuisce anche a cicatrice formata^ 
0 le ossa del moncone si trovano più. sottili^ ed il sistema 
arterioso del membro amputato si osserva diminuito tut- 
to di capacità a qualche distanza dalla superficie cica* 
irizzata; cose che non potrebbero accadere^ se non di_ 
minuisse Vafflusso del sangue verso il moncone . // con- 
trario troviamo, se esaminiamo le membra nelle quali il 
vaso principale è stato allacciato . Il volume loro 
non è diminuito , i yasi collaterali sono in generale 
pili o meno dilatati, fisnomeni i quali provano che il 
sangue è passato malgrado il laccio, non solo in quan, 
4ità sufficiente da nutrire le parti nel solito modo , ma 
^he vi è anclie stato spinto con una forza straordinaria 
capace di distendere le pareti dei vasi collaterali . 

Mi si opporrà forse che i cambiamenti di circola ■ 
zione, dei quali ho parlato^ tanto quei che succedono 
nelle parti sane , come quelli che accadono nello sta- 
to patologico , si effettuano lentamente, e che nel caso 
di cui tratto io, dovrebbero seguire prontamente} ma 
non vedo ragione da farmi credere che questi cambia, 
menti, i quali non si compiscono che dopo un temv^> 
piii, o meno lungo non comincino subito ; e se questo i' 
'\>€ro, basta per rendere ragione delia minor frequenza 
deir emorragie secondarie dopo le amputazioni , 
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ma iodipendantemente da. questo vadia^ 

mo, se il metodo di togliere di baoa' ora 
la allaociatnre è capace di produrrà idtri 
vantaggi, o di dare origine a dei gravi danuit 
Egli è certamente utile di liberar pron- 
tamente la pi^ga da un corpo straniero , 

Potrà muche a prima vista parere strano che V e^ 
mtmigùi, dipmdendo dopo V operoMone deW m m vi 

t7 punto a ll a eciat o , comparhea n&n sitUto , im dopo 
alcimi giorni , quando già i vasi collaterali si sono in 
parte sUtrgatif ed hanno permesso un passaggio ai m»- 
§m; maperpeeo ekè vi «T rifhna si nmbnk ohe mem 
ptA a nd a re eMmeati, perM mi primi mementi, hen^ 
che grandissimo sia lo sforzo del sangue contro il pun* 
lo allacciate » gagliardissimi sono i mezzi di resUsten^ 
za fintane 9 e resistenti euendo aiiarm ie pareti arto* 
riose sostenute da stretto laeeio; m seguito poi, bemehè 
f w to del sangue diminuisca contro il luogo occupato 
dal laccio, sono più depoli i mezzi di resistenza 
perchè eade ti laccia » si reddema, e ^ indeioliseemo 
eemmameme le pareti arttriosef e si oppongono sd 
passaggio del sangue recenti ^ e non solidissime aderen' 
ze , grumi di nuovajbrmazione, e in qualche caeo nom 
sdAastaaza aderenti aile pareti del mìo . 

Qmstaè b^taia maniera di mdere suquesto ssrt^^ 
colo; ma qualunque sia per essere il destino di tale ipo^ 
tesi t esso non potrà mai influire su quello che ho de$^ 
to weì^iii maemn/ta alia alfaemOm , 

< 
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e rondere la di lei cicatrlzzaiiòoe vn poc^ 
più pronta ^ ma questi piocctli vantaggi stan- 
no essi iQ paralello coi gravi sconcerti, ai 
qaaK può in qaalche caaa dare orìgine k 
recisione o Io scioglimento troppo soUeci-^ 
lo del laccio? 

Io non voglio valutare la non sempre 
lievisaima difficoltà di tagliare il laccio colla 
forbice sopra il guancialetto , mentre le par-» 
ti sono tumide e dolorose j non voglio dare 
fliolta importanza al movimento» ches'induce» 
m dir vero , leggiero nel punto allacciato, ma 
cbe può forse io qualche caso slentare debo- 
lissime aderenee delle pareti fra loro a contat* 
to , e le aderenze dei grumi con le parati; mi 
sembra però imprudentissimo di togliere il 
laccio, mentre i grumisono ancora debolmen- 
te aderentiaUe pareti del vaso , mentra V ade-- 
ftione reciproca delle pareti è ancora incU 
piente • Un violento moto del sangue,, che 
sopraggiuDga per causa fisica o morale, non 
pnò ad un tratto distraggec V opr% gplà comiop 
ciala, quando non esiste più il laccio che 
offre appoggia al grumi sostegno alle a^. 
derenze? Egli è vero, ch^ d^gUesperimeo^i 
ti dei chirurghi Inglesi , da< quei di Scarpa,, 

4 
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dai miei resulta che all'epoca indicata Tar- 
feria nel puoto stato allacciato offre degli o- 
staceli al passaggio del sangue , ì quali ben- 
ché sembrino deboli , sono però assai forti 
per opporsi alla circolazione del sangue . Ma 
i nostri esperimenti sono fatti sopra anima- 
li, e sopra aoimali perfettamente sani^ sia- 
mo noi sicuri di vedere accader sempre 1* i- 
stesso suiruomo , e suir uomo malato ? Gli 
accurati osservatori non ignorano» che da- 
gli esperimenti eseguiti sopra i bruti non 
si possono tirare che delle sempre dubbiose 
induzioni per l'uomo, e Scarpa è si persua- 
so di questa verità , che non ha creduto 
dimostrata la sua opinione, finché non ha 
potuto appoggiarla alle osservazioni di Du- 
bois , Assalini, Palletta, Cumaoo ec. Se 
dunque gli esperimenti fatti sopra gli a- 
nimali non servono , secondo i savj prati- 
ci , a renderci sicuri della costante oblite- 
razione dell'arteria sopra 1 uomo nel quar- 
to giorno, vediamo qual valore possano a- 
vere le osservazioni fin qui fatte sopra la 
specie nmana • Esse sono fino ad ora poco 
numero.se per non lasciare alcun dubbio, e 
quando fossero numerosissime non sareb- 
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bevo basUinti per escladere la possibilità del- 
la noo obliterazione dell' arteria nel quarto 
giorno . Migliaja d' osservazioni provano, che 
le fratture delle ossa del femore, per esem- 
" pio , sono riunite avanti il quarantesimo glor- 
. no : malgrado questo però oou vi è chirurgo 
istruito, il quale ignori , che in qualche raro 
caso f queste fratture non son riunite nel ses- 
santesimo e neppure molto più tardi ; e nelle 
ferite non vediamo noi accadere lo stesso f 
Il Professore Scarpa è coovinto di que- 
sta verità , ma non trova che essa si oppon- 
ga air esecuzione del raetodo che ha adot^ 
tato . Nei deboli e nei vecchi , nei quali 
r infiammazione può svilupparsi più tardi , 
non si sciolga , egli dici;, il laccio fino al 
sesto giorno , e se a quest* epoca Tunione 
non è fatta , aggiunge il citato autore, non 
si farà mai più , ed è allora utile di scioglie- 
re il laccio , perchè altrimenti subentrerà 
il processo esulceratijro e nascerà imman- 
cabilmente l'emorragia secondaria^ e se to- 
gliendo il laccio, il sangue ripasserà per 
il punto aneurismatico, questo è minor dan- 
no, perchè la sospensione della circolazio- 
ne per qualche giorno può essere stata ba- 

< 
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ftaiitè allobUierazioiie àAV aaearisniav ptr^ 

chè qaaodo quest' obUlerazione Don sia 
-MBipita, può compirsi io segnilo « esseoda 
probabile che le pareti state allacciate per 
quattro gioroi e non rìanite, si siano però 
ingrossate in modo nel punto allacciato , 
da rendere pià angusto il Inme del vaso » 
e però capace di trattenere T impeto del san- 
gue y e quando nulla di questo accadesse , 
pnb il passaggio del sangue, attraverso il 
punto stato allaccialo per quattro giorni, 
mostrarci » che in quel punto il vaso è in 
condizione patologica » e determinarci a por^* 
tare altrove l'allacciatura, prima che ci co- 
stringa a questo passo una grave emorragia. 

Primieramente , io non credo che 1*0-^ 
bliterazione più o meno (Hronta dell'arteria 
allacciata, dipenda uoicamente dall'età e 
dallo stato di deboleaza o di forza dell' in- 
dividuo ^ numerosissime possono essere le 
cause, 6 molte ignote, onde non potri mai 
dirsi a priori , in tal costituzione , in tale 
età r arteria si oblitererà tardi , in tal altra 
sarà prontissima T obliterazione; in qaanti 
soggetti deboli si acceudoDo rapide infiam- 
inazioni t in qaanti vecchi succede TistessoP 
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Ho veduto in ua giovine di 28. acni , di 
Tobastissiiiia apparenza, una rottura del fe^ 
more dod riunirsi prima deilottaatesimo gior- 
no. Ho veduto in una ragazza piena di gio- 
ventù e di vigore una ferita , resultante daU 
Testirpazionc d'uà lipoma, maocaute affatto 
d'infiammazione nei primi sei giorni che 
succedettero ali operazione^ e se le opere 
degli autori , la pratica di tutti i Chirur'- 
ghi . non offrissero casi di questa natura ^ 
potrei citarne molt' altri esempi , che mi ap* 
partengono • 

In secondo luogo non so convenire, 
che se r obliterazione dell^ arteria non è comf 
pita nel sesto gioruo, uou possa più effet- 
tuarai; non veggo prove in appoggio di que- 
at' asserzione, e trovo molte ragioni , che le 
ipilitaoo contro . Infatti il tardo sviluppo 
deir infiammazione non è prpva di grave 
condÌ!«tone patologica; e nel modo mede- 
simo che le ferite, nelle quali tardissimo 
si è sviluppata rinfiam'biazioQe, si sono poi 
riunite di prima intenzione , e le fratture 
disunite all'epoca ordinaria della riunione; 
si sono ad un epoca assai pià tarda per* 
lì^Hapiente consoUdate, cosi potrà succe4e* 
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te dì trovarci, nelle pareti arfericMn , emuli- 

2ioDÌ tali da rendere più tarda la loro in- 
tìmmmMìone adesiva ma doq imponibile . 
Uè sembrami dimostrato > e Deaocbe proba- 
bile, che il processo esulcerativo debba nel 
caso sopra èsposto sopraggiangere ^ e di- 
struggere le pareti arteriose prima che la lo- 
ro adesione si sia formata , perchò verisi^ 
miimeote quelle coodiziooi, che rendono le 
pareti dell'arteria poco capaci d'infiamma'^ 
tìone^ le rendono anche meno soggette al- 
la recisione, essendo questa, come abbiamo 
già veduto^ l'efiétto di ana snppara^iooe , 
sempre prodotta da un'infiammazione. Co- 
A i gnuni e le adesioni, ndn anche assai 
stabilmente formati nè al quarto nè al se- 
sto giomor, possono^ sostenuti e protetti dal 
laccio, acquistare più tardi la necessaria e 
salutare consistenza . 

Convengo , cfbe se un'arteria sta allac- 
ciata per quattro giorni si può in questo 
tempo addensare e aggrumare il sangue nel 
sacco aneurismatico, e cosi guarire TaneU'- 
risma , anche quando il sangue tornasse iu 
seguito a passare per il punto dell'arteria 
stato allacciato i ma siccome questo é sola- 



55 

mente possibile, noi noa possiamo espor- 
re il nostro malato a correfe il rischio di 
soffrire in vano si importante operazione f 
$e pure questo rischio non è compensato da 
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Certameute non esiste nel nostro caso , se 
tatto quello che abbiamo esposto fin qui 
non è insussistente ed irragionevole . 

Finalmente non parmi giasto il precetto 
di allacciare altrove Tarteria , se non si tro- 
ta obliterata dopo qaattro giorni di allac- 
ciatura, per le già indicale ragioni, e perchè 
il ricorrere a nuove allacciatare è in 
qualche caso impossibile, doloroso sempre^ 
e sempre più o meno pericoloso: egli è 
dunque evidente che il pic,eolo vantaggio 
di sollecitare di pochissimi giorni la guari- 
gione della piaga non pnò stare in bikincia 
col grave rischio, benché remoto, di fare 
soffrire inntilmente all'ammalato un'impor^ 
tante operasioae, che potrebbe forse essere 
coronata da buon successo lasciando in si« 
to il laccio • 

Sembrami di aver detto abbastanza in 
fiivore della mia opinione^ e per rendere si« 
curi i Chirurghi, che l' emoriagie^^CQAseca* 
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tire, si giusUiBeote lemute , le quali di taoto 

!d tanto si presentano col metodo ordinario 
di allacciare , non si possono evitare col to- 
gliere di buon'ora l'allacciatura^ ma per 
conviocer aoche i più scnipolosì, mi sembra 
opportuuissimo di appoggiarmi ad uii'osser- 
Tasione di uno dei più illustri Chirurghi 
Europei , Asteley Couper (i), osservazione 
tanto più interessante , in quanto che que- 
sto illustre autore è uno dei fautori del 
nuovo metodo di allacciare » di cui si 
tratta . 

Per ua' aneurisma dell' arteria poplitea, 
Couper allacciò la crurale , la tenne allac- 
ciata per trentadue ore e sciolse il laccio do- 
po quest'epoca. Il sangue ripassò per il pun-» 
to stato allacciato ; egli ristrinse nuovamen- 
te l'arteria uel laccio, che lasciò in sito 
48. ore . Il sangue ^on ripassò questa vol- 
ta, ma al dodicesimo giorno comparve 
un'emorragia consecutiva • 

ISoQ prova quest' osservazione , che non 
ai sa a qual' epoca i grumi e le aderenze 



(0 Fedi Relation d* un voyage fait à Ltnidret 
ee^ «C-par M* le Jtoux p, 270* 
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sono abbastanza forti per opporsi al pas- 
saggio dal sangue ì Non prova che il 
processo esulcerativo fa il suo corso » anche 
quando il laccio si toglie di buon' ora, e* che 
questo processo tronca in seguito T arteria? 

Togliere dunque il laccio nel quar- 
to giorno è un procedere a senso mio 
condannato dal ragionamento e dall' espe- 
rienza 9 Ga|ìace di produrre piccolissiim 
vantaggi , e disordini della più grande 
ìmportBiufia . Su questo solo punto di dot* 
trina differisce la mia opioione da quel- 
la del chiarissimo Professore di Pavia . Io 
sono con lui intieramente d' accordo sulla 
preferenza da darsi al nastro unito al cilin- 
dretto , e non al cordoncino » peiehè non 
valuto come vantaggiosa la riunione un po« 
co più pronta delle pareti arteriose, che ti ot* 
tiene per mezzo della recisione delle^ tuni- 
che ioteroa e media , la quale espone con 
più prontezza T ammalato alla totale recisio- 
ne delFarteria, e per conseguenza alFemor- 
f agki consecutiva • Uè quésto può esser ri- 
|;uardato come un mal fondato sospetto^ 
« a quello che Scarpa ha scrìtto su tal sog- 
getto aggiungerò un' osservazione interes- 
santissima. 
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Al dire di Gramptoo (i), Travers 
allacciò col suo metodo un'arteria, nel 
quioto giorno comparve an emorragìa che 
si afrestò con uq nuovo laccio 9 mori l'ope- 
rato» e la sezione del di Ini cadavere mostrò 
la totale e completa recisione dell' arteria 
nel punto stato allacciato . 

' Non è mia intenzione di esaminare in 
questa Memoria , il metodo di allacciare 
del Sig. Lawrence ( che consiste nel serrar 
r arteria in un laccio , fatto di ua sottilis- 
simo filamento di seta , tagliarlo al livello 
del nodo , e riunire la ferita di prima 
inteoeione ^ lasciando ai linfatici la cura di 
assorbire il laccio), nè ho bastanti fatti per 
potere rettamente giudicare del di lui valo- 
re; ma il ragionamento mi porta a riguar- 
darlo come pericoloso nelle allacciature det 
grossi vasi • Egli è repugnante a tutte le 
idee ricevute, che ua corpo straniero, il qua- 
le stringe ed irrita più o meno fortemente 
parti sensibili del corpo umano, possa rima* 
nere (benché piccolo) in una ferita, senza 



(i) J'edi Annali Uni, di Medicina di Omodei 
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nuocerle, senza opporsi alia di lei riuoio*" 
ne di prima ioteozione > e benc^hè alcuni 
fatti provino la possibilità di questo avve- 
nimento, essi non sono bastanti per di- 
struggere quelli che mostrano il contrario, 
né parmi che si debba contare sul .costante 
assorbimento del laccio perchè composto 
di materia animale • Essendo inoltre un sot- 
tilissimo filo di seta, più atto ancora di un 
cordoncino di filo a recidere le pareti arte- 
riose più prontamente, per i principj esposti 
di sopra, io devo riguardar questo metodo 
come più pericoloso degli altri, uè sarei ma- 
ravigliato se con questo modo di fare acca- 
desse di vedere la ferita riunirsi esternamente 
di prima intenzioue, e che il processo esulce- 
rativo nato dalla presenza del filo , recidendo 
in seguito le par e ti a r ic ri ose, dasse iu qua le he 
raro caso origine alla formazione di aneuri- 
sma intorno al punto allacciato , o al ria- 
primento della cicatrice con perdita di san^ 

Dei nuovi fatti spargeranno forse mag- 
giori lumi su questo interessante articolo di 
Chirurgia , nia nello slato attuale io mi cre- 
do autorizzato à concludere ^ che non cono. 
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sciamo aneon la TÌa di evitare con sica- 
rezza 1^-emorragie consecutive , che nasca- 
no forse non raramente dallo stato ' ÌQnor<« 
male dei nostri solidi » e forse in qualche 
circostanza dei fluidi (i) , e che floaluien- 
te il solo modo di renderle meno frequen- 
ti è quello di ritardare quanto è possibile 
la caduta dei lacci . 



(i) Fedi ii sminuì upermenio • 
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